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Riunione a Castrovillari dei mille operai delle fabbriche tessili 

CHIESTO UN INCONTRO 
CON IL GOVERNO PER 
IL GRUPPO «ANDREAS» 

L'introduzione del sindaco Grisolia • Occorre mantenere gli attuali livelli di occu
pazione e difendere il posto di lavoro dei 258 operai minacciati di licenziamento 

Nostro servizio CASTROVILLARI. ai 
I 1018 operai delle fabbriche tessili del gruppo Andreae della zona di Cammarata di 

Castrovillari (Inteea, Andreae Calabria, Dana Maglia) si sono riuniti questa mattina per 
fare il punto sulle dure lotte che stanno portando avanti dal 29 luglio scorso e per un 
serrato confronto con sindacati, forze politiche democratiche e assemblee elettive. L'in
contro, promosso dall'amministrazione comunale di sinistra di Castrovillari. insediatasi ap
pena una decina di giorni fa, si è svolto ne; locali del cinema Ariston alla presenza dei 

CROTONE - Sull'area del nucleo industriale 

Si accerta la presenza 
di reperti archeologici 

Entro tre mesi termineranno le prospezioni geoma
gnetiche - La Montedison inizierà i lavori a gennaio 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 23 

Sono iniziati a Crotone i 
lavori per l'effettuazione del
le prospczioni geomagnetiche 
sull 'area del nucleo industria
le al fine di accertare l'even
tuale presenza di reperti ar
cheologici di importanza pri
maria. L'ipotesi di tale pre
senza, com'è noto, ha costi
tuito l'ennesimo ostacolo alla 
realizzazione dei nuovi im
pianti programmati dalla 
Montedison (circa 200 miliar
di di lire e IKK) nuovi posti 
lavoro) e minaccia anche 
quelli previsti dalla Pertuso-
la e dalla Cellulosa Calabra, 
essendo — ad avviso della 
Soprintendenza alle Antichità 
di Reggio Calabria — l'inte
ra area del nucleo interessa
ta ad un probabile vincolo 
archeologico. 

Tali prospezioni, concorda
te dal complesso chimico e 
dalla Soprintendenza, mirano 
a sciogliere il nodo archeolo
gico ancor prima dell'inizi" 
dei lavori per i nuovi im

pianti onde evitare rischiose 
e costose sospensioni d ie si 
dovessero rendere necessarie 
nella fase produttiva. Incari
cata ad eseguire le prospe
zioni — il cui onere (circa 30 
milioni di lire) è stato assun
to dalla Montedison — è la 
Fondazione Lerici. specializ
zata nella materia, la quale 
ha assunto l'impegno di por
tarle a termine entro un pe
riodo massimo di tre mesi. 
In pratica, quindi, entro la 
seconda decade del prossimo 
novembre si potrà sapere ed 
in quale misura l 'area del 
nucleo industriale potrà esse
re utilizzata per i previsti 
nuovi impianti. 

Appunto in relazione al tem
po richiesto dalla Fondazione 
Lerici. la direzione generale 
della Montedison. dal canto 
suo. ha fissato per i primi 
del pro=simo gennaio l'avvio 
dei lavori per la realizzazio
ne del proprio programma. 
sempre che. ovviamente, il 
suolo a ciò destinato sarà di
sponibile. 

m. I. t. 

Teatro e 
questione 

meridionale 
ai festiva] 
abruzzesi 

Fra le molte iniziative culturali che s tanno caratteriz
zando le feste deir i ln i tà in Abruzzo, vanno senz'altro se
gnalate quelle realizzate dalle sezioni del Parti to con il 
Gruppo Liberi Amatori del Teatro di Paglieta. Tale grup
po è composto da giovani contadini, operai e studenti. che 
sono accomunati &T?.la convinzione che la via del riscatto 
del Mezzogiorno passa anche attraverso il lavoro culturale 
e che recitano in maniera semplice, senza la pretesa di 
fare del .< grande » teatro, ma nella speranza di poter av
viare. insieme alla gente, un discorso culturale ancorato ai 
bisogni e alle esperienze delle masse popolari. 

Il G.L.A.T. gira in questo periodo con due spettacoli: 
Madre Coraggio ed i suoi figli (la celeberrima opera di 
B. Brecht) e Incendio di carte (cronache meridionali del 
secolo scorso}. Quest'ultimo testo, scritto da Sandro Cian
ci. uno dei componenti del gruppo, rievoca una delle ri
volte dei contadini che, dopo l'unificazione dell'Italia. As
saltavano i municipi per esprimere la loro esasperazione 
contro le angherie dello s ta to borghese. 

Questo spettacolo vuole essere soprat tut to lo stimolo 
per un dibattito sulla questione meridionale e sulle vie 
reali che sono possibili alle classi popolari per emanci
parsi. 

(NELLA POTO: una scena di Incendio di carte) 

massimi dirigenti sindacali 
della Calabria, di numerosi 
parlamentari e consiglieri re
gionali. di sindaci e di am
ministratori di oltre venti co
muni della zona del Pollino. 

«L'incontro odierno, ha af
fermato il sindaco di Castro
villari, compagno Gianni Gri
solia, nella sua relazione che 
ha aperto i lavori del conve
gno, si prefigge sostanziai-
mente di raggiungere quat tro 
obiettivi ». Tali obiettivi so
no: costruire un più largo 
schieramento di forze, politi
che. sociali e di enti locali, 
al fine di sostenere e dare im
pulso alle rivendicazioni dei 
lavoratori in lotta; mantene
re l 'attuale livello di occupa
zione e difendere il posto di 
lavoro di quei 258 lavoratori 
minacciati di licenziamento 
in seguito al programmato 
processo di ristrutturazione 
aziendale (passaggio di due 
fabbriche alla Montedison); 
superare ed aumentare l'at
tuale livello di occupazione fi
no al raggiungimento del pro
gramma iniziale dei 2742 oc
cupati in tut te le fabbriche 
del gruppo Andreae; eserci
tare con pieno diritto il con
trollo sulla politica degli in
vestimenti e degli incentivi 
nel Mezzogiorno, da par te 
delle forze sindacali e degli 
enti locah. 

Nel dibatt i to sono quindi 
intervenuti numerosi operai, 
alcuni dei quali chiaramente 
esasperati dalla lunga e dif
ficile lotta che dura ormai 
da 25 giorni e di cui ancora 
non si riesce ad individuare 
uno sbocco positivo. 

Il compagno Francesco Me
daglia, della segreteria regio
nale della CGIL, ha ricorda
to come la vertenza Andreae 
sia stata posta dal sindacato 
dopo le vicende della famiglia 
ex-Faini di Cetraro, dove so
no stati spesi dalla Andreae 
e dalla GEPI ben 8 miliardi 
senza creare un solo posto di 
lavoro, e dopo la crisi scop
piata nel '74 all 'Inteca di 
Castrovillari e alla TSR di 
Pordenone, nonché in segui
to al mancato rispetto degli 
impegni assunti in materia 
di nuove assunzioni a Castro
villari e a Reggio Calabria. 

Le preoccupazioni del sin
dacato harfio trovato pertan
to conferma oggi, nel momen
to in cui tu t te le fabbriche 
del gruppo versano in crisi, 
mentre addiri t tura lTnteca e 
l'Andreae Calabria di Castro
villari seno s ta te cedute alle 
Montedison. Ciò comporta, 
come è noto, gravi conseguen
ze nell 'immediato (riduzione 
del 40 per cento dei livelli oc
cupazionali) e in prospettiva 
(drastico ridimensionamento 
degli investimenti tessili in 
Calabria). Eppure l'Andreae 
ha intascato decine e decine 
di miliardi at traverso finan
ziamenti agevolati e contribu
ti a fondo perduto. Di fronte 
a questa situazione (il com
pagno Medaglia vi ha posto 
l'accento) il sindacato ritie
ne urgente un incontro con 
il governo, a livello di mini
stri intressan per una verifi
ca globale degli investimenti 
nel settore tessile in Calabria. 

L'incontro con il governo, 
r ipetutamente richiesto dai 
sindacati, sembra ci sarà ai 
primi di settembre. Lo ha 
detto anche in piena assem 
blea. l'on. Napoli ( D O . por
tavoce in Calabria del mini
stro Donat Catt in. il quale è 
s ta to anche protagonista di 
un rozzo e maldestro tentati
vo di coinvolgere tutti i par
titi. e quindi anche il nostro 
partito, nelle responsabilità 
politiche delia vicenda An
dreae: responsabilità che so
no invece esclusivamente del
la DC, il part i to che ha fino
ra governato il paese ed ha 
voluto il tipo di « industrializ
zazione » realizzata in questi 
anni in Calabria. 

Oloferne Carpino 

PALERMO • Al sindaco e all'assessore alle Municipalizzale 

Interpellanza del PCI 
contro l'assunzione 

ingiustificata di 
10 impiegati alPAMAP 
L'esigenza di un esame serio delle que
stioni riguardanti le aziende pubbliche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Gli scottanti problemi del 
risanamento e della corretta 
gestione delle aziende pubbli
che palermitane saranno al 
centro della ripresa dell'atti
vità politica. Il gruppo con
siliare del PCI ha presentato 
un'interpellanza, firmata dai 
compagni Provvidera, Sanfi-
lippo e Mannino. con la quale 
si chiede che il sinoaco e 
l'assessore alle Municipalizza
te impediscano l'espletamen
to dei concorsi (le cui moda
lità di attuazione appaiono 
utt 'altro che «limpide») per 
l'assunzione di - dieci impie
gati all'AMAP d'acquedotto 
municipale di Palermo). 

I gravissimi problemi finan
ziari e di gestione che atta
nagliano gli enti pubblici cit
tadini non si risolvono certa
mente con l'assunzione indi
scriminata di nuovo persona
le: anzi, proprio per blocca
re il processo di degenerazio
ne e di rigonfiamento buro
cratico delle Municipalizzate, 
le delegazioni della DC. del 
PSI, del PR1. del PSDI. del 
PCI. in sede di verifica dell' 
accordo programmatico, ave
vano stabilito di effettuare 
un esame serio e approfon
dito alla ripresa dell'attività 
politica delle questioni gravi 
e complesse riguardanti ap
punto le aziende pubbl'che, 
per affrontare e risolvere tut
ti i problemi sul tappeto con 
l'apporto costruttivo delle for
ze democratiche e antifasci
ste. 

Con la loro interpellanza i 
compagni Provvidenza, Sanfi-
lippo e Mannino vogliono sa
pere in particolare se gli am

ministratori di Palermo non 
intendano « esprimere una 
censura a carico della com
missione amministrativa » 
principalmente in rapporto a 
cinque questioni fondamenta
li. Eccole: 

1) l'assunzione indiscrimi-
nat'a di unità impiegatizie — 
si rileva nell'interpellanza — 
senza un valido esame delle 
esigenze dell'azienda munici
pale dell'acquedotto, non tro
va alcuna giustificazione dal 
momento che la metà del per
sonale in servizio nell'azien
da stessa risulta composta da 
impiegati dirigenti; 

2) l'onere cui andrebbe in
contro l'ente pubblico (in me
dia 10 milioni annui per ogni 
nuovo assunto) non può es
sere sopportato dal bilancio 
dell'AMAP già largamente 
deficitario; 

3) non è in ogni caso am
missibile che possa costitui
re titolo preferenziale per 
l'assunzione quello di essere 
figlio di dipendenti o ex-di
pendenti dell'azienda acque
dotto; 

4) non si comprende poi. si 
sottolinea nell'interpellanza 
del PCI, se non in relazione 
« ad un criterio di favoritismo 
e di clientelismo ». che per il 
concorso per un posto di Im
piegato di secondo gruppo. 
« sia richiesta l'abilitazione 
dell'attività forense»; 

5) i criteri di scelta dei 
componenti della commissio
ne esaminatrice — si rileva 
infine nell'interpellanza del 
PCI — che è largamente rap
presentata da elementi dell* 
azienda « non si uniformano 
di certo ad obiettivo di asso
luta responsabilità ». 

Tra breve le visite dei parlamentari comunisti, sardisti e indipendenti nelle case di pena 

Necessaria un 'inchiesta rigorosa 
sui «decessi» nelle carceri sarde 
Non si tratta naturalmente di un'indagine persecutoria nei riguardi del personale: « vogliamo capire la situa
zione per dare un apporto concreto al cambiamento della vita negli istituti di pena » — Episodi inquietanti 

*->v 

\ *? 

CAGLIARI — Una vista esterna del carcere del «Buoncammino» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Nei prossimi giorni avran
no inizio le visite dei parla
mentari e senatori comuni
sti. sardisti e indipendenti 
nelle case di pena della Sar
degna. Per prima la delega
zione dei parlamentari della 
sinistra effettuerà un sopral
luogo nelle carceri cagliari
tane del Buoncammino. do
ve le condizioni di vita dei 
detenuti sono particolarmen
te dure e difficili. 

I deputati comunisti sardi 
hanno chiesto a! governo 
centrale di predispone una 
inchiesta rigorosa sui deces
si nelle carceri di Cagliari. 
I fatti recenti in questa pn-
gione dimostrano che un ul
teriore elemento di d u r e r à 
è introdotto nella vita car
ceraria dalla prassi burocra
tica, dallo spinto di routine. 
dai riferimenti al vecchio re
golamento e dalla assoluta 
mancata applicazione di ogni 
norma di riiorma. Questi ele
menti impediscono spesso al 
personale della casa di pena 
del capoluogo di cogliere le 
condizioni materiali e mora
li dei reclusi. 

« L'intervento che noi ab
biamo chiesto — precisano 
i compagni Umberto Cardia 
e Giorgio Macciotta, primi 
firmatari della interpellanza 
al ministro della Giustizia 
on. Bonifacio — punta al su
peramento delle difficoltà e 
ad interventi immediati, in 
primo luogo all'avvio di una 
inchiesta obbiettiva al fine 
di restituire la fiducia nelle 

1 istituzioni giudiziarie da par-
j te delle popolazioni isolane ». 

« Naturalmente non si trat-
! ta — riprendono i compagni 

La lotta degli operai della « Liquichimica » di Ferrandina per la salvaguardia delle condizioni ambientali 

SI LAVORA CON LA PAURA DEL CANCRO 
Preoccupazione all'interno dell'azienda per la possibilità che il cloruro di vinile, usato nel pro
cesso di lavorazione, sia portatore di tumori maligni — L'energica denuncia presentata dalle or
ganizzazioni sindacali — A colloquio con il compagno Franco Schiuma della FILCEA-CGIL 

Dal nostro corrispondente MVTER-X ZÌ 
I fatti accaduti a Seveso e in una serie di altri stabilimenti chimici del Paese, han

no posto all'attenzione dell'opinione pubblica nazionale i gravi rischi che determinano 
certe produzioni chimiche per i lavoratori, le popolazioni e per lo stesso equilibrio dell'am
biente. In una lettera inviata al presidente della Giunta regionale di Basilicata, al presi
dente dell'Amministrazione provinciale di Malora, ai sindaci dei Comuni della Val Bandito. 
alla segreteria provinciale della FULC e alla Federazione provinciale unitaria CGIL-CISL-

UIL, i lavoratori dello stabi- | 
limento «Liquichimica» di j di Seveso dimostrano infatti 
Ferrandina hanno messo in | quanto gravi siano i rischi 
evidenza lo stato di preoccu Cagliari: cade nel 

vuoto la sortita 
del MSI volta a 

«recuperare» la DC 

C A G L I A R I . 2 3 
Nel primo comunicato dei parli

l i autonomisti era slato precisalo 
che una soluzione positiva della 
crisi può avvenire solo se cade 
ogni preclusione a sinistra. Cadu
ta la pregiudiziale anticomunista, 
il programma può essere quindi 
gestito direttamente o indirclla-

' mente dai partiti che lo hanno pre
disposto. 

Avvertendo che dopo l'avan
zala dei comunisti alle elezioni e 
a seguilo degli accordi unitari, una 
profonda svolta democratica può 
essere rsviata subito a Cagliari, le 
lorzc conservatrici cercano di bloc
care ogni pur minimo passo in 
avanti. In questo senso va inter
pretata una sortita dei missini, te
sa a e recuperare » quella parte 
della OC dichiaratasi contraria ad 
inversioni di tendenza » 

Come sottolineano i giornali sar
di « non va dimenticalo che la DC 
ha già latto la sua scelta da tem
po, l'ha ribadita approvando sia un 
documento che la cadere ogni di
scriminazione nei confronti dei co
munisti , sia Urinando una serie di 
punii programmatici in vista di un 
accordo più generale ». Anche que
sto è un riconoscimento che i 
Ioni faziosi e irmtionali non sono 
più ammissibili, e che avanza la 
proposta unitaria del PCI 

Per fronteggiare la situazione creata dal maltempo in Puglia 

Incontro degli Enti locali sull'agricoltura 
I danni ammontano a centinaia di miliardi - Chiesti interventi straordinari e agevolazioni credi
tizie - Perplessità sull'efficacia della « 364 » - Una riunione della Federazione comunista di Bari 

Dalli nostra redazione 
BARI. 23 

I danni che i nubifragi « 
te grandinate, seguiti a due 
mesi mo'.to p:ovos:, hanno ar
recato all 'agricoltura puglie
se non sono s t a i : ancoro 
valutati nella loro interezza. 
Le prime valutazioni però 
non lasciano dubbi. I danni 
ammontano ad alcune centi
naia di miliardi. «Nella sola 
provincia di Taranto una 
prima valutazione, fino al 
16 agosto, si aggira sui 38 mi
liardi). 

Questa matt ina la massic
cia partecipazione ad un in
contro che si è svolto presso 
l'assessorato regionale alla 
Agricoltura di centinaia di 
sindaci, dei rappresentanti 
delle organizzazioni profes-
tuonali, dei presidenti delle 
Amministrazioni provinciali 
« delle camere di commercio 
nonché di numerosi coltiva-

h a dimostrato come le 

avversità atmosferiche hanno 
gravemente ed in alcun; casi 
irrimediabilmente inciso sul
l'economia agricola della re
gione. 

L'assessore regionale alla 
agricoltura dr. Angelo Mon-
fredi ha svolto una relazio
ne nel corso della quale ha 
fatto il punto della situazione 
ed ha illustrato l'attività 
svolta dagli ispettorati prò 
vinciali dell'agricoltura il 
personale in ferie è s ta to ri
chiamato in servizio) per 
mettere in moto la macchina 
burocratica necessaria perché 
i danneggiati usufruiscano 
dei benefici previsti dalla leg
ge sulle avversità atmosferi
che e da quella per le agevo
lazioni creditizie. Gli inter
venti dei sindaci e dei rap
presentanti delle organizza
zioni professionali, oltre che a 
dare una informazione più 
dettagliata sui danni subito 
nelle singole zone della Pu
glia, hanno messo in luce la 

eccezionalità delle avversità 
atmosferiche e quindi la ne
cessità che — si è detto una
nimemente — ad eventi ecce
zionali si faccia fronte con in
terventi straordinari. E que
sto perché molte perplessità 
sono state da tut t i espresse 
sulla efficacia della legge 
«354» sul fondo di solidarie
tà contro le avversità atmo
sferiche che, lungaggini bu
rocratiche a parte, è anche 
priva di finanziamenti. 

La gravità della situazione 
nelle campagne a seguito del
le avversità è s ta ta esamina
ta nel corso di una riunione 
che si è svolta presso la Fede
razione barese del PCI la 
quale in un comunicato, do
po aver espresso solidarietà 
ai contadini colpiti, chiede 
l'adozione di immediati prov
vedimenti «che vadano al di 
là delle lentezze burocratiche 
e delle limitazioni della leg
ge "364" la cui modifica è 

urgente ed improcrastina
bile J>. 

Precise richieste vengono 
avanzate in un documento 
comune sottoscritto dalla 
Coldiretti, dall'Alleanza dei 
Contadini. dall'UCI. dalla Fe-
dercoltivatori CISL-UIMEC-
UIL e dalle organizzazioni 
bracciantili aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL. Data la 
eccezionalità del disastro ohe 
si è abbattuto nelle campa
gne pugliesi si chiede, tra 
l'aitro. la concessione di una 

Dazione che si va creando in 
questi giorni all ' interno dell' 
azienda per la possibilità che 
il cloruro di vinile, usato ne! 
processo di lavorazione, si di
mostri portatore di anglosar
coma. Più volte infatti. le 
maestranze della « Liquichi
mica » sono scese in lotta per 
imporre la salvaguardia delle 
condizioni ambientali e di 
lavoro all'interno dello stabi
limento. 

La passibilità che il cloruro 
di vinile sia portatore di can
cro è stata peraltro presa in 
esame dalle organizzazioni 
sindacali anche a livello na
zionale. Nel caso dello stabi
limento di Ferrandina. ciò 
ha portato ad una serie di 
indagini e visite epidemiolo-
logichc sui lavoratori esposti. 
il cui risultato, non ancora 
del tutto definito, sta gene-
ranno serie preoccupazioni 
tra gli innteressati. Un altro 
dato che i lavoratori dell'a
zienda denunciano è il fatto 
che i rifiuti del cloruro di vi
nile, vengono scaricati nell' 
atmosfera o nelle fogne e. di 
qui. nel fiume Basente Se si 
considera la nocività di que
sto prodotto, s; può ben im
maginare !e gravi conseguen
ze che tali scarichi possono 
determinare per la salute del 
l'intera popolazione della Val 
Basento oltre che per quella 
dei lavoratori dei'.a Liquichi
mica. C'è dunque la necessità. 
secondo quanto affermano le 
stesse maestranze, di un im
mediato intervento mirante 
ad accertare eli effetti delle 
ssotanze nocive usate dall'a
zienda. prevenire le malattie 
da sostanze tossiche e garan
tire l'equilibrio naturale. 

I lavoratori della « Liquichi
mica » hanno anche chiesto 
che al più presto le organiz
zazioni sindacali e gli enti 
preposti alla salvaguardia 
della salute pubblica si in
centrino per stabilire le mo
dalità di intervento In men
to alia denuncia fatta dai la
voratori del reparto P.V.C. 
della « Liquichimica » di Fer-
radina. è da registrare una 
dichiarazione del compagno 
Franco Schiuma, segretàrio 
provinciale della FILCEA-
CGIL. Ritengo fondate — ha 
detto Schiuma — le preoccu
pazioni espresse da Questi la
voratori e l'esigenza che si 
rada urgentemente ed incon
tri specifici con gli enti pre
posti per stabilire gli inter
venti necessari, per la salva
guardia della'salute dei lavo-

di alcune produzioni chimi 
che e quanto deboli siano le 
strut ture in grado di studia
re gli effetti nocivi di queste 
produzioni per prevenirle. Nel 
caso specifico del C.V. (Clo
ruro di Vinile) e P.V.C. (Clo
ruro di Polivinile) i cui effet
ti nocivi comprendono senza 
alcun dubbio anche il cancro. 
i sindacati chimici si sono 
impegnati in una serie di ini
ziative. Si sono avuti infatti 
incontri dei lavoratori inte
ressati con esperti in medi
cina dei maggiori centri uni
versitari italiani nonché con 
tecnici e ricercatori. « In que
sti incontri — ha sottolineato 
il compagno Schiuma — so
no stati individuati gli obict
tivi per una indagine globa
le sullo stato di salute dei 
lavoratori esposti al C.V. e ; 
al P.V.C. Sono state effettua- ! 

Gli zuccherifici ritardano il ritiro 

Ricevuti in prefettura 
i bieticoltori foggiani 

Le barbabietole rischiano di marcire nei campi 
Gravi responsabilità delle aziende saccarifere 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 23 

Nei giorni scorsi una fol
ta delegazione di bieticoltori 
dei comuni di Apricena. Le
sina, San Nicandro Gargani-
co. Serra Capriola. Torre-
maggiore. Chieuti. San Pao
lo Civitote, Rignano Garga-
nico, Manfredonia, accom
pagnata dai dirigenti della 
associone bieticoltori della 
Capitanata (CNB) nonché 
dal sen. De Simone e dal 
sindaco di Aprocena, Cata
n i e è s ta ta ricevuta dal vi
ceprefetto dottor Coccia, al 

te le indagini epidemiologi-
quale sono stati prospettati 

u cpiaemioiogi- . j p r o b I e m i derivanti dal fat-
che e si e m attesa dei risiti- | t o c n e g ! i z u c c n c r i n c i d e i 

Rendina, della Incoronata, di tati definitivi: altri interven
ti quali il risanamento degli 
impianti e le misure da chie
dere ai ministeri deUa Sani
tà e del Lavoro, sono ancora 
da definirsi. Ritengo — ha 
concluso il segretario provin
ciale della FILCEACGIL di 
Matera — che anche gli En
ti Locali della provincia, oltre 
che la stasa Regione, devono 
quanto prima incontrarsi con 
i sindacali per definire even
tuali provvedimenti da adot-

t 
Rignano Garganico e di Ter
moli non sono preparati a 
ritirare, nell'arco della dura
ta di una normale campagna 
bieticola, l 'abbondante pro
duzione di bietole da zucche
ro 

I bieticoltori hanno fatto 
presente a! dottor Corca il 
pencolo che parte della pro
duzione possa andare dete
riorata od addirittura per-

chieste: 
1) Che nella formulazio

ne dei programmi di ritiro 
delle bietole venga data la 
precedenza alle coltivazioni 
autunnali, dando in ogni ca
so la priorità — nella raccol
ta - alle coltivazioni colpite | £ n t ; j . e eventuali '" misure'" di 
da marcescenza e da cerco-

Cardia e Macciotta — di 
una indagine persecutoria 
nei riguardi de! personale 
che. con grande impe
gno. si adopera nella si
tuazione spesso pesante del
le carceri isolane. Al conUra
no. col nostro giro e con un 
dialogo tranco con ì dirigen
ti e il personale, oltre che 
con ì reclusi, voghamo capi
re la situazione per dare un 
apporto concreto al cambia
mento della condizione gene
rale della vita negli istituti 
di pena ». Nella interpellan
za .si denuncia infatti il gra
ve turbamento provocato nel
la opinione pubblica sarda 
dal succedersi nelle carceri 
dell'isola di «fatti inquietan
ti. che hanno avuto culmine 
nei giorni scorsi in due de
cessi avvenuti nel carcere del 
Buoncammino di Cagliar» e 
nella rivolta dello carceri di 
Bade e Carro.-, di Nuoro». 

In occasiono della morte di 
Fianco Meloni al Buoncam
mino di Cagliari - prosegue 
la interpellanza dei deputati 
sardi del PCI — viva com
mozione ha destato nella opi
nione pubblica la sfortunata 
sorte di questo giovane clic. 
entrato in carcere molti an
ni fa per futili motivi, ha 
consumato l'intera esistenza 
in case di pena dell'isola e 
della penisola. Alcuni giorni 
dopo non poche perplessità 
sono sorte quando si è ap 
presa la morte, nelle stesse 
carceri del Buoncammino. 
del detenuto Sebastiano Mu 
ra. Il poveretto, riconosciuto 
infermo di monte, era in at
tesa di ricovero nel manico 
mio giudiziario, od aveva nel 
frattempo cessato di alimen
tarsi. Pesava appena trenta 
chili. E" deceduto per grave 
deperimento organico nella 
infermeria della prigione. 
senza un tempestivo od ade
guato intervento modico <>. 

Il malessere è cresrente liei-
Io case di pena della Sarde
gna. In particolare la rivolta 
noi carcere di Nuoro è stata 
determinata da un fatto ben 
preciso: l'eccessivo affolln-
mento e la presenza di carco 
rati definiti « ribelli » e fat
ti affluire dai penitenziari 
della penisola. Lo carceri di 
Nuoro — sottolineano gli in
terpellanti — sono ritenute 
«autentici ghetti per detenu
ti in trasferimento dagli isti
tuti di pena del continente. 
Tale affollamento provoca 
drammatiche tensioni ed o-
splosioni di violenza ». 

Nella interpellanza si chie
de ancora al governo: un re
soconto dettagliato sulla ap
plicazione della nuova legge 
carceraria: un quadro sui 
tempi della amministrazione 
della giustizia in Sardegna; 
una informazione precisa cir
ca l'attuazione delle norme 
sulla rappresentanza, sullo at
tività lavorative, culturali e 
ricreative: un rapporto sulla 
aziono educativa desìi assi 
stenti sociali o della comuni
tà esterna. 

Alia tragica fine di Franco 
Meloni e Sebastiano Mura e 
dedicata la parte conclusiva 
della interpellanza comunista. 
Il ministro Bonifacio viene 
sollecitato a predisporre una 
inchiesta sui decessi nelle car 
ceri di Cagliari. 
« Queste iniziative — sosten
gono i deputati comunisti — 
è indispensabile assumere. 
por far cadere i sospetti, con 

•ot- | duta. specialmente nella ino
rarsi idi competenza regiona- tosi che. di fronte ad even-
le o dei comuni» ed esercita- | tuali future pioggie. i ritiri 
re pressioni nei confronti del ( delle bietole debbano essere 
Governo per una rapida so- ; p-ù volte sospesi e la cam
p i t o n e di tutta la problema- j pagna prolungata fino al 

spora, da attacchi parassita
ri ecc. 

2) Che gli zuccherifici 
provvedano a dirottare parte 
della produzione localmente 
eccedente verso gli altri sta
bilimenti del centro Italia e 
dell'Emilia 

3) Che la direzione degli 
zuccherifici del Rendina e 
dell'Incoronata (gruppo Mon-
tesi). dell'Eridania (gruppo 
Monti», di Termoli, «control
lato dall 'Ente di sviluppo) si 
impegnino fin da ora ad am
pliare gli impianti di rice
vimento e di prima lavora
zione delle bietole ad una ca
pacità giornaliera di almeno 
8.00 quintali per ogni zucche
rificio. garantendo la conti
nuazione del procosso di 
estensione della coltivazione 
bietole in atto da alcuni anni 
nel nostro comprensorio. 

4» Che gli zuccherifici 
provvedano subito a dare ini
zio «Ila stipula dogli impe
gni di coltivazione con la 
prossima campagna bieticola 
1977. in modo che i bioticol-

arìoeuamento delle s trut ture. 
impedire che abbia spazio la 
campagna provocatoria posta 
in at to con comunicati ano 
nimi. scritte murali, lettere 
minatorie». Bisogna poter ca-

I pire e sapere come un giova -
! ne di borgata, finito dentro 

a sodici anni per un flirta
rono è morto por « collasso-) 
a t renta t ré anni, possa con
sumare l'intera sua esistenza 
in carcere a seguito delle suo 
continue «ribellioni» contro 
il sistema penitenziario. Ed 
occorre vedere chiaro nella 
vicenda terribile di un anzia
no contadino che. accusato di 
omicidio e riconosciuto infer
mo di mente, muore letteral
mente di fame nella inferme
ria del carcere. 

9- P-

f'C," ^?:ia ^ ^ ? . Z l L n e Z P r o s s : m o ™ 5 e di_ dicembre. tor i 'passano tempesti vamon-interesse dell'incolumità dei La delegazione dei bieticol-lavoratori e di tutta la popò- ( t o r i n<i c n i e - t o n n t e r e s . 
lozione». , ; a m e n t o della Prefettura per 

la soluzione dei problemi 
esposti, avanzando queste ri-Saverio Petruzzellis 

te impostare i programmi 
colturali della prossima an
nata agraria. 

r. e. 

Errata corrige 
Sul l 'Unit i di domenica 2 2 avo-

i l o . nell'art colo sulla riunione de! 
consigi o provinciale di Matera. p«.-
uno sp'acevole errare d trasc-iz^o-
ne è stato scritto- * si sono f i * 
espressi automaticamente il PSI e 
il PSDI ». 

A ! posto dì e automat:c3menta > 
f i deve leggere e autonomamente ». 

i coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, rapportata ad et
taro e alle produzioni delle 
aziende danneggiate e co
munque con un limite mini
mo di un milione ed uno 
massimo di 5 milioni, e cioè 
allo scopo di consentire alle 
famiglie coltivatrici di far 
fronte alle loro esigenze di 
vita. 

Italo Palasciano 

tre che dell'ambiente. 
Il movimento sindacale — 

ha aggiunto il compagno 
Schiuma — si è battuto pri
ma per la non monetizzazio-
ne della salute sui posti di
lavoro ed ha poi preteso nei 
contratti di lavoro norme pre
cise di prevenzione e di con
trollo dell'ambiente e delta 
salute. 

La drammatici tà dei fatti 

fldifonell' Un'unica catena da rompere 
/ giornali sardi e nazionali hanno 

dedicato le prime pagine a quello che 
e dncntato il tatto del giorno: la 
fuga dal carcere d: daziano Mesina. 
Ben maggiore e l'intreccio col mondo 
della maialila organizzata di altri 
degli evasi dal penitenziario di Lec
ce, ma i titoli delle prime pagine sono 
tutti per lui: Grazianeddu Menna, 
l'ultimo de. banditi la cui vita può 
essere letta m chiave romantica. C'è 
forse, m questa scelta dei giornali. 
una volontà, sia pure incorna pei ole. 
di chiudere verso la malavita moder
na del contrabbando, della droga, del
la violenza organizzata che ha spes
so al centro i figli della borghesia 
dorata alla ricerca di facili emozioni. 
A questa generazione di malfattori 
non si riconoscono attenuanti. I loro 
crimini sono motivati da una carica 
decisamente antisociale. 

Graziano Mesina può essere letto 
in modo diverso. Per la grande stam
pa, magari semplificando un po', il 
bandito sardo può essere descritto an

cora come il rappresentante di quel 
« noi pastori » sul quale da Pigliarti 
m avanti si e misurata la saggistica 
e l'indagine più propriamente politica. 

A Graziano Mesina si possono con
cedere attenuanti e motivazioni. Anzi, 
sempre semplificando un po', si può 
fare dell'ex re del Supramonte un 
«bandito sociale». E' una riparazione 
più che verso Mesina (che non la 
merita) verso la Sardegna, la sua mi
seria, la sua arretratezza. Ecco per
che Graziano Mesina può essere letto 
in sintonia con altre notizie che pon
gono la Sardegna all'ordine del giorno 
sulla stampa nazionale: dal dramma 
degli emigrati dei porti d'imbarco al
le inquietanti questioni delle carceri 
isolane che hanno emblematicamente 
al centro il giovane sottoproletario 
Franco Meloni, morto per «collasso» 
in cella di isolamento. 

Anche Franco Meloni era in qualche 
modo al di fuori delle regole di 
questa ordinata società: condannato 
in modo più che legale per furto dei 

chili di fagiolini e una giacca a vento!». 
Il problema che si pone e se que

ste regole siano giuste. Se sia giusto 
che un ragazzo entri in carcere per
ette ha rubato per fame e per freddo. 
Se sta giusto dare carcere a non edu
cazione e lai oro. Se sia giusto emar
ginare e non fare uno sforzo per ca
pire e recuperare. 

Sono questi i problemi della Sarde
gna e del Paese intero. Oggi le gran
di masse intendono che la strada da 
percorrere non è quella del gesto aso
ciale e della motta individuale, ma 
quella della lotta di popolo per « usci
re dall'attuale disordine e instaurare 
un ordine nuovo ». 

E', questa coscienza, un elemento di 
crescita grande per il movimento de
mocratico, che pone problemi eccezio
nali di cui ci si dovrà far carico con 
sempre maggiore chiarezza, se si vor
rà una volta per tutte rompere la cate
na tradizionale di sfruttamento che 
avviluppa non uno o due emarginati, 
ma la Sardegna intera. 


